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PERCHE' la mafia ha paura di lui?

CONSEGUENZE DELL'AZIONE DI 3P* SCONVENIENTI ALLA 
MAFIA:

    Controllo del territorio 
    rottura del legame mafia/ragazzi ed interruzione della    
    catena di RIPRODUZIONE mafiosa
    proposta ALTERNATIVA a quella mafiosa
    modello di prete IMPEGNATO
    proposta CULTURALE opposta a quella mafiosa         
    fascino EDUCATIVO ed ESISTENZIALE soprattutto sui 
    giovani



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  



  

Cosa significa essere 
INSEGNANTI PUGLISIANI?

Conoscere 
il metodo

Implementarlo nel qui ed ora

Praticarlo
 



  

pratica dell'ascolto attivo e della relazione responsabilizzante 

centratura dell'alunno su sé stesso e sulle proprie potenzialità

che riesce, così, ad attivare 

diventando la persona che potenzialmente è

L'adulto significativo, suo riferimento, si pone nei suoi confronti come un facilitatore 
e, al contempo, come esempio coerente dei valori che propone nella relazione. 

L'insegnante “è la sua parola”, non la regola detta ma la regola testimoniata. 

Il metodo educativo, così, diventa efficacemente capace di costruire prassi 
alternative a quelle mafiose nei contesti contaminati dalla presenza culturale 
criminale



  

DIDATTICA DELLA LEGALITA': 
Parlare di legalità, studiare la mafia, incontrare i 
testimoni, guardare un film

 I ragazzi non credono più a questa 
didattica. 

L'esperienza del “fare” LEGALITA'“fare” LEGALITA' ha origine nella testimonianza testimonianza 
di valoridi valori detti e individuati come validi. Il primo a doverlo fare è 
l'insegnante che diventa credibile per i ragazzi. La convenienza 
di aderire ai valori individuati viene, quindi, dimostrata nella 
prassi conseguente di relazioni migliori in classe, di esperienze 
concrete a scuola e nella piccola parte di società in cui i giovani 
stessi vivono il quotidiano. 



  

COMPITO DELLA SCUOLA è: trasmettere 
cultura

“cassetta per gli attrezzi” che consentono 
l’adattamento alla civiltà, un modo di 
risolvere crisi e problemi. Nella “cassetta 
degli attrezzi” l’insegnante deve avere 
vecchie e nuove procedure. 

Tra queste l’ascolto, la lettura, narrazione, la 
scrittura.

METTERE al centro del processo il giovane seguendo metodi 
pedagogici efficaci: la maieutica di Danilo Dolci
la cooperazione educativa di Freinet e Bruno Ciari
attenzione alla persona intesa come l’altro da ascoltare di p.Puglisi



  

pedagogia della relazione, pedagogia dell'esempiopedagogia della relazione, pedagogia dell'esempio
per mezzo di una modalità creativa che significhi, anche, 

andare a scuola con piacere

metodo dell'ascolto di padre Puglisi:metodo dell'ascolto di padre Puglisi: assumere una 
prospettiva speciale nella relazione educativa a scuola: 

* * mettersi in sintonia, in relazione con l'altro
* * mettersi in ascolto della loro età
* * accostarsi in punta di piedi alla loro giovinezza
* * spingerli a coniugare lo studio con l'essere 
adolescenti 

questo funziona sempre quando si entra in relazione 
autentica con qualcuno a maggior ragione se si entra in 
questo modo 
in una relazione educativa



  

chi insegna (docente) 
apprende

chi apprende (alunno) 
insegna

INSEGNAMENTO INSEGNAMENTO 
CIRCOLARECIRCOLARE

testimonianza di vita in cui l'apprendimento non è nozionismo ma 
pratica di conoscenza, esperienza condivisa di valori.



  

instradare, orientare, sollecitare e aiutare l'alunno a trovare 
dentro di sé le risorse per costruire la propria vita

affidarsi, abbandonarsi cioè ad un adulto significativo che più 
che pretendere dai ragazzi l'adesione a certi valori li deve, 
prima di tutto, testimoniare. Ascoltare gli alunni è un modo per 
mettersi in sintonia con i loro sentire e fare breccia nella loro 
disponibilità ad accogliere un docente-adulto al quale “danno il 
permesso” di entrare nel loro mondo reale. Questo significa 
che il docente diventa anche un punto di riferimento per 
ognuno di loro perché si è conquistata la loro fiducia. Non 
possiamo costruire una relazione educativa con loro se 
non siamo a conoscenza del loro mondo.



  

essere INSEGNANTI PUGLISIANI
Due esperienze esemplificative di applicazione del metodo Puglisi che ho 
realizzato in due classi in cui insegno lettere nel liceo Regina Margherita di 
Palermo:

Giornalisti tra i banchi. 
Giovani che insegnano ai giovani



  

Dal libro alla scena

Lunedì mattina. Tre ore di fila. Tema in 
classe. Con vostra grande sorpresa ho 
autorizzato l'uso delle cuffiette per 
ascoltare musica. Un modo per isolarvi 
l'uno dall'altro e costringervi ad una 
applicazione possibile soltanto se accetto 
il vostro unico modo di concentrarvi e cioè 
immergervi nel vostro habitat naturale, il 
vostro liquido amniotico : la musica. Lì 
dentro fate di tutto : camminate per strada, 
aspettate l'autobus, fate i compiti e parlate 
con gli amici. La musica è la fonte di 
ispirazione della vostra
quotidianità. E così... arrivederci! cuffie 
nelle orecchie, penna in mano, sguardo 
vagante tra i pensieri... ci vediamo fra tre 
ore.



  

Giornalisti tra i banchi. Giovani che insegnano ai giovani

Un giornale on line, una proposta da parte della 
giornalistica che lo dirige, il coinvolgimento degli 
alunni di una seconda classe del liceo in cui 
insegno, il Regina Margherita di Palermo. Il loro 
entusiasmo. E via! Si parte! Una rubrica tutta 
nostra in quel giornale e le migliaia di persone che 
iniziano a leggerci: bullismo, sexting, 
autolesionismo, omosessualità, rapporti sessuali, 
anoressia.... Argomenti complessi ma a sceglierli 
ed a scriverne sono loro, i ragazzi, senza alcuna 
direzione da parte mia. Parlano dell'adolescenza, 
quella vera, quella vissuta sulla loro pelle di 
15enni. Non quella immaginata da noi adulti. Dal 
giornale al libro il passo è stato brevissimo...... è 
bastato mettersi in ascolto, come 3P mi ha 
insegnato! 
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